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ÀMT^QO^ ai â 7ÌEl !a qr-arU pagina ceni. »» alia lìnea per la prima 
«mncnslons, cent. * • por le succeEsivo. La linea sarà compô  
»tft da SB lettere sìeno interpunzioni, spazi m carattere di testino-

A.rtìaoU comunicati cent. «® la linea, - - • , .. ' 
Moa «l 5I*tB conto degli ar^coU anoiaì-ai, » «respingono IsttGre.non 
i »ffrantìate. ' .,,. , ' i.. , ̂  

I »as,osffrlttÌ FJjefee aofi y^bhKcatl non « roRtit̂ ffloonO. 
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i II falio è ohe ! minlstorlall, coirn* 
io abtiftjfp d^tto ^co da Uiì, ÌMmo 

Pad^a. 4 -piMgm, J^a «-«ledett» paura che sia fatta la 

——"-*' Iri^*! „ *i„i „". * Rovarnatlva nelle ultime elezioni; © Ke avremmo tanti del motivi per i B"»"»^»'^ "̂  . ^ ' 
f.r le era3.e tUaie ; nno fra gH «Uri, «̂  P f ,*l«;«i T r ^ S J ^ n a n ^ ' 
«decido carU avversarli che quando «"«^^ '» ^^-^J^^J t Ì^„1n! S i 
si accorgono di emr ceduti nel ri- I '^'mJ'*'. ^ '̂'«.«•:''.!^!'*,!^** ^ ? * ? ! 
Nicolo, fónno le oche, cUò fingono di 
noni capirei 

I im-ì dicendo ipove r iml Ad uà s i n - j p N o i abbiamo per esempio sotto 
daco, oVè aicche ofMalo del i gli ocelli un manifesto a'staropa, 

Mft nCtì'ct ooóupUini>dJ lóro: sono 
bmi altra le rleate di a»! cggl «ì 

\*J0nm suràni non clha deifo j '^'«««"^ 
ehfl &eUìi seduta parlameniara di 
mersotii^/ quando 1* oi. CalroU éfcies» 
oh»' l* intórfellsnza CHspi fosse diffe­
rita» «••̂ D̂̂ o li ministro Depretis ani-* 
malatt), da iatle parlj della Ctmeràt 
• ficn (falla sólo deitra, come fnésat' 
taifl«ì!ite rlferlsae ciuslelie foglio ro-
mtSò, sV fecero dsito aònore rlaxfce. 

slerlill. che Btiio tutti di una rUiUa, 
ai tj-overanno d'«Mordo per. riman­
dare 1* argomentò nXl^ calende greche. 

QulVoPfi* d a t a , * ri stava ,t»-
aisBlma morcoriJiJamOamera.Il ri^um 

oana rlfiorlaoa in Francia l«^eaaio^e ^ ^ ^ j ^ ^ j^^ji dev'esser© per-{diramato darautè la lotta elei-
Z:^.^lXMtTl m e . 0 di i.r Vagente elettorale, t o . * n e t t i Collegio, pe. pa-
elavata la forU propor̂ lQ*» ' *. <Ui:iUl É da fluppocra che i progres- trojinere la cacdidatura del mi-
votati dalla Camera Buila razaabo- ĵg ĵ saranno alati-i priu^i a r i - mstrò Bacaarini. 
^ T W l o à c h o « ì lu Itaua si «4a- «P^«are questa massima, da.easij : t r a Ì firmatari dì quel mani-

©legioni, naa misura pei mode­
rati, ed una pei beaìaminì ihi-
nlsteriali? 

Gli elottorì ^ faranno tene a 
ricordarsi di qUasta domanda psr 
la prime elezioBÌ. 
'[ Avrammo tanto altro csserella 

della iilulioni sulle larghezze medesimi predicata, e, che anzi fosto troviamo uri ,sig. SamhMiUs. dire, ma la risparmiamo per mezzano 
della Francia nella «tlpttUalona.del 
naovo trattato,^ eomjnerclot „ 
i yi aono politici ohe nascono, vivono 

0 muoiono bambini. 

^ È noto che dopo una c&Ioroua ^ " 
BOUBisiona Jn «eno alla Camera Prw-
s^na* U.prcgettp» sha mcdìBca la fa* 
Vcsa leggi flCfileklastiche di magitlo, 
t«cmpre«a sotto il nomo di K^Uw 
katnjf, fu mandato ad una Oommla- | 
sWno dì SI membri, cha si accìnse 

riDHIJELLÈ IKZIOSI 

se ae saranno fatto uno scra- Paolo, il qu3le> se la momona 
n n l n ' > inon ci tradisce, o l t re 'd i ecsare 
\ Inffenuo chi lo orodol h% mas- elettore del , CoUegio è ancha 
sima è l)aona quando si i ràt ta j Sindaco, di Aro. 
di cìndad, che oaiao appoggiale Forsa ohe il sìg. Sindaco 

Oipdidataro aioierj.te,,.i;ftS ,«<iQ^ 
à ' à qualcuno che metta magari 

Torniamo su questo argomeu-1 il Collegio a soqquadro per far 

m se non l'ha d«tto l»>(ffan3fo, j Immcdlatamenta ail'esama dal prò 
lo dlco£o tutti 1 glornaii/e lo con- ' getto 
ferteaKò tutte ìacórrlspotìSenre par­
ticolari. . * '. 

Né 0' è da far meraviglia di quella 
rìiate. 

Ckime noa ridere dlfattì vedendo 
chctJòggl ali* annunzio di una Inter^ 
pfll!Sn?a, é àr quel gécéra, il mini-
atror dell' interno dice ohe conviene ,1 

ita dispaccio, In data 3, da inerii-
ap, ci annuncia, cKe la Cqmmisdono 
M& respinto con 13 voti contro 8 l'ar» 
iioólo 1. dal progatto. , 

Noi nok abbiamo al n̂ grnjê tp aot» 
t'cothiò'il testo di queU^MtìcoIo: ri-
oordfamo però che, attesa la sua im­
portanza, iela Camera dovesse respin­

to, ma con parole ^hrevìsaime, 

differirla essendo assente II Presidente ; gerlo tavoli do il i ^ ^ delia Comn^s-
del Consiglio, e neir Indomani, quando j sione, tutto 11 prage;tto perderebbe 
1* Interpellanza torna la scena, 11 gran parte'dtlla sua èffìcaclB.* , 
Pre»ìd«atd del CoBsfgUó, Intervenuto '• Frtttantó pareàchl gìèraiW, aàche 
alla seduta, dice ohe conviene diffe- di un aplo^o libe;ala a^baojUflza, da-
rlra V Jcterpellacaa esaendoammalato ciìo, néW'trovano nulla a' ridire M 
il m»5Ìstro dell'intèrno?'' al Vatlcanb aon si uccendono l.^fi»! 

Macca questo giochetto pueril», di allegrezza per g,at«to prc getto, Il 
oltwoehè'dl mala fede, con qii^ó quale in soàtanzaél rWve ne! sosti-
andara da Eroda a Pilato, là ititer- | tujré l*!(,thitiio alla UggP, sotto l'ap-
pelian^o ah rimandano'^ giorno del j parenzà dì f&ré ideila ecnoesiiIoGi. E 
gludlKloj a so Molti DfipUtRtl non ; di questo^k'rfelrló' Bismiik chieda al 
hanno potato Uattsuete le risa, sono Y«̂ ticano un corveapettlvoli 
anche da compatire. Non tuiil hanco Noi'credlRmò ohe il progèttój aùJd-
lo fltomscò ocU forte da laeolRrsl o6r- ohe favorire, abbia resO ' piV difColle 
bellavo la t%i guì&a, faceiido '-RKOhe in Oarmanla la pEcificszìoao ira 11 
lo fiate di non accorgersene. •-'] Olerò Oattoìteb e lo èiiio. 
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Scambiando allora l'irritaziÓTie dal 
dolore con un ritornò della giovinez­
za, e l'eccitamento del;cervello col­

tî  ^ndar più oltre e t cavalUilarl-
coiduasero a YleimviUa. »mti.. 

Che ne era intanto di Enrico? Bove 
anàaVa quel destino che l'aveva smar^ 
rito? Qual mano . amica bendava là 
ferito ch'ella aveva fatte? A queste 
domande la sua tasta al smarriva, a 
Marianna rimpiangeva 11 tompo in cui 
aveva soIFerto por Bu3sy,/tutto quanto 
Enrico soffriva ora perlai. • ' • 
: io suo giornate scorrevano disoc­

cupato, r-sugi Iltìrì fatoti.nén la di-' 
Iettavano j>iù, lasciava che il suo ca­
vallo vagasse-liliGro nelle prfltaHe; 
tutti i' auoi àî dort giovanili eraM 
spenti, nò più le rimaneva rifugio al­
cuno contro sS'steaSiÉt. La preghiera 

anzii alla fifngPàrt^Bta è la 
nostra ripugnanza di parlarne 
ancora. , i^mmp s..;. .% 

Lo facciamo unicamente per 
diritto dì legìttima difesa, o per-
oià, con essendo, secondo iutte 
le probfibilitè, cosi lontano, oo-
me qualctìtìb pc6 credere; il mo­
mento di unóVé'battaglio elet­
torali, sta beco mettere fin d'ora 
certe coso in tìhiaro, e /svelare 
quegli artifin?, che mentre hanno 
presa talvolta su qualche anima 
scrupolosa, fauao il boa giudeo 
dai mestatori elettbralii 

Uno degli sppnnii, cui «j »t-
tacoajf^np i noatrì avvergar|||ie]Ìo 
recenti elezioni, fa quello dell'in^ 
gerenza di qualche sindaco in 
appòggio dèlio candìtfMure ' mo-

^teate. ^ 
Guardato scandaTò ! andavau 
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riuscire una candidatura progres-, 
sista, oh I ^liora è un altro paio 
di maniche : ètate pur sìcUrì che 
ì- progreaaistì si dimenticheranno 
che questo smdaoo è anche uf-
iioiale del governo, anzi lo rac­
comanderanno, per le sue pre­
stazioni, alle buone grazie del 

ministro, e ss non Io ò già Io 
faranno far^ cavaliere. j .̂  

i Per iion andar tanfo lontano 
né abbiamo uri esempio nel nb--
stro l i CoUegio di Padoya. 

I ptogres&'stà griflavano con­
tro i sindaci suppósti fautori del 
candid ito ' déiropposizione. Che' 
nou hanno detto dì quei poveri 
aijidacil A aentìre i progressisti' 
bÌ8ognérÉbbà che-uno, per èsser 

'Sìtìdaco, rinuntfaSSe ai diritti di 
O^nì altro elettpre,.àpzi per poco 
al diritti di cìttiid.np. 
• Ma-e'è-difftìrenza da sindaco 
a sindaco.: . 

di 
Are roa è ancha Uffl^iials del 
Croveruo? 

Dovremmo credere di no, per­
chè non abbiamo' mai udita, nS 
letta alcuna denunzia contro dì 

T r _ ' 

luì perchè si fece sgeate eletto­
rale, 0 firmò manifesti a faypre 
dì B^ccatini. 
s Sarà siudado di uno stampo^ 

che noi nou conoaciamo, mentre 
ai sindaci fautori del candidato 
moderato si fece talvolta un capo 
(dj'accusa dì aver fìi'matp flaani" 
fesÈi in SUO; favore- ,; : , . i 

• Ma.vi ha dì più: colla firma 
d'el sindacò di 'Are, Vi è piiré 
Uel manifealo quella di un Cor-. 
man p Comuniao, che sia^ As-
s^ssore, di un Ptllè'grini segre­
tario, in somma di una Giunta 
qujisi in corpo, con tutti i saoi 
ufdzii e Bottù-ufflzii. 
-, iChe vuoLdire ehó i progres­
sisti con hanno avuto aaatemi 
per quella Giunca? 

• C è dunque^, in fatto di libere 

un'altra volta; 
Oggi, a proposito d'in^efeaza 

nelle elezioni, Jion ingerenza dì 
siadacir ma dì fansìonarìi pro­
prio governativi, va' ficordato 
anche un certo sig. Commissar. 
rio Distrettuale, di sfaaza a BAB-
sano, dal quale si va dicendo 
ohe avesse fatto chiamare d'uf-

fido i signori Sindaci, di Bo^àj 
di Rossano e di Cisman, racco-
mandando, loro con cdrte ma-
aiere molto persuasive di patro­
cinare la caididaturaprogresBÌ-
sts, sé volevano restare in gra-
zSa'̂ del sor; ministro. 

'• La cosa non ói sorprende, per­
chè cjuesfo Commissario è Io 
stesso che quattro anni fa, nei 
primi fatiti della progresseriaj tro-
•vàvasi a * Cittadella, dov' &ìiyì&. 
parte nello edoglimento.dì qael 
Consiglio, uall'affafé delie Dj ro-
tae.eee. ecc.. . .- ^ ' = - '-

ta 

- I l f r 
^-^r:i^- - ^ - — 

f progressftì^i -hanno ah •bo i / 
aera in fatÈo^d'ingerenze ilio-! 

cite nella eMoni . 
j 

- Noi abbiamo voluto dirae q"ié-; •' 
sto ultime parole, uoà_par. dasi-^ 
dario di ,racrimii3are, ma parciiò 
gli elottorì, dagli t^aiapii dei 

rr^ 

^ " Y ' ^ ^ ~- "— J 

• porgendo orecchio alle moloile, del 
giorno morqate. Era la prima volta, 
dopo il suo ritorno 'a Vieìlloville clia 
sì ^eatìva così trauquilla. 

I profumi della stagione entravano 
dalla finestra aperta, una pazza brezza 
agitava le cortine del letto e sclier-
zaAâ  fr̂  i" capelli di Marianna- pQV. 
la pnma vòlta, e da gran tempo, CQ̂  
sto| respirò con un sentìaiouto dì be­
nessere. SonneccHìaTano i suoi pen­
sieri btirrascpsi ; avveniva la lei uup̂  
di qxfeì silenzi che succedono allo gran 
bufere. ."" ' . 

llammplUto d'\iiiL t̂raj;tp da lìon so .̂ 
quale influenza, il suo cuore provò 
certo bìsogao^dl dolci e teneri afTettì; 
essa ritornò col p^3iero,a,?3Ianfort, ' 
ripensò al focolare, alle cenq in fa-̂  
migliai ed ì ricordi di q\ieila vita cosi, 
lungamente, oltraggiata, passarono 
sull'anima sua come hnQzze beaefl-
che- Blanfon le appariva confusa-
ideiate,.ppme; .̂ } m îvl̂ aio Htt(^Jo:daV; 
r uragano il porto, verso cui non sol-, 
fieranno più i. venti. ^ ., ,,̂  . 

Rientro erâ  9W|l̂ ta da (questi, sogni*, 
volse gli ocelli verso il Cristo d'avo­
rio, indorato dall'ultimo riflesso del 

La lotterà couteaeva solo poche li* 
neè, scrìtte evidentemente in fretta, 
nel giorno in cui la signora Vaìtone 
aveva accompagnato il sigaor Be^; 
nave. i ^1 

•' '- > 
1 .CI 

i'energia dèi cuore, paVevale di non 
aver finito *intéramenfó coli'amore, j l'avrebba consolata, ma 'queU'̂ aniipa 
intravGiiova per sé stessa e por En- 'erajancora tròppo avvìnta"dMl dolore 
rico millo segreti dì feUcitA cliè ^ le* fallai terra, non sapeva staccarsono per 
erano' sfuĝ giti, faceva miUe-̂ di80gnt''j riparare in Dio, Solo la na|9lànconia'. 
di rìfortìià, pensava ch.a Tesperieuza : dell'autunno pareva dare alleviamento^ 
aoltantOifegaé loto inaaeàtàre^hois' Mar suoi'mail ̂  • '; ' ^'-
Bcienza dellaI vita-li ricondtìrrebl» j -'-Le piaceva camminare pel lùoschi 
alia felicità. Allora le ai colorala II |̂ fleiî jiùdl, misscere il lutto del propri 
volto, le ivriltavanb gUocèW-d*'VmU)ensiarV a quello della natnira. Spesao'' 
improvviso splendore,-domandava dei : passava giorni interi sodata fra'le° 
cavalli' e voleva partire e sì sentiva -'èricho, senza'pensare, senza soffrirei 
balzarS'ireuOra'alpènàièrò di-riVò-'" q̂tiaBl immemore'di '̂%. Ascoltava la 
dere Enrico, di stringerselo pazzEÌi "foglio che le cadevano intorno» e stava 
mente al seno, di fil6varè''qi(ieirsnl- ìnnóKe óre a seguii* collo sguardo le 
ma cbfr'̂ ella avèV«' fatalmbntà^ ^BÌ*** "̂ nuvole che passeggiavano' nel cielo, 
zata. Esaltet̂ loue passeggierà'-Muè ce- ' ESE^ non pensava e non soffriva più. 
ilova al'primo some della ragióne! il'l-Sormonta duo rivi di lagrime scòr-
passato era 1̂ , tutto sangulnosoepal-^'i'àfano dagli occW suoi senza sforzo 
pitante, e gridava a Marianna che il j e B&iiKa rumore, 6 là bagnavano il 
male èrftso\i^a"i-rmédib e ohe niiUtf'[volto immobile, AI cader della'nottàTirda^moltì'ànlói. Dalla sottoscrizione 
casa più poteva^pfir EiivìcÀ;**'nè'i»]̂ " etlà "si levava in piedi e tornava a [ laBìfetìoi-A'Bolnave'riconqbbalascrit-
s6 medesima. Al' rleorao deltó lóro ' pasep lento al castollo; feiauo questi 
torturérfeàsa dava ìaaiotràebn tWi."^H'su& giorni migliori.''' '̂ ' '̂  ' '̂  
rore, non trovava più l'energia di sa- j ' tJna sera, tìèntro II sole, pr^so à' 
Saro nuovi uragani. Una volta piii'lì, -̂ Bpognerai, più non mandava cfee pai-

' ^ScrellfX Mia, " 
«Tu tornerai un giorno a Vieìlle-

ville. Qp^udo leggerai queste linee 
sarai ben dugraziataj ma per qu^uto 

.sìaUmraenso il tuo doìore, per quantp 
^ r̂dfonda la tua disperazione, non di-
"toepticare, sorella uiia, che Dio 6 
'biidno^ e ch'io t'amo. Chiamami o 
vieni SL mei vieni su _ questo. (sî pr̂  
ĉha non avrà cessato un solo istante 
d'appartenerti, vieni fra. <iup8tQ hra<i-,: 
cia|*ìheji a^ìriraiiuo per riceverti. 

l elle era'andata a,mungere essa me- • 
desima. 
- ItanuìccTiiata sotto, la .cappa del ca- • 
minbj la'signora'Belnave" stette lua-• •: 
ganiente in silenzio, ; immersa nelle r 
comraoziùni del ritfjrno. X-a yeccliia 
madre riposava aii'opposto cautucaìo 
do] focolare, in un seggìoloue gtiosso- r 

^ lario.' ÌSa grosijo gatto, che,si era ac-. : 
Quandi) la signora Beìnave non fa \ comodato sopra imo sgabello vicino 

pili cbè aduna lega da BIa,nfort, spese | al focolare sembrava meditare ^uld&- j 
" •• ' - - • - - - - - - -- " - - ' - " • '* stino dogli imiieri.Lagioyaue'cpata- "" 

dina pareva assorta nelle ciirSfdel-
: l'abbigUamQnto.'Là ŷ at,̂  .ù'indiana ', 

azzurri, la cutìia ;:. 

\'.nf^ A Blanfort! ripetè Manetta bat-
teiido le mani o contemplando il volto, 
della padrona rischiarato allora da un 
puto raggio di felicità. Ah! signora, 

I aggiunse stringendola bruscamente 
f̂ra le braccia, q̂ uauto sono felice!. 

' CAPITOLÒ XXVI. 

di carrozza, e seguita da Jlarietta lar 
SCÌ6 la via maestra e si cacciò attra-
ve^o i campi. Dopo un'ora di cam-
miào giunse ad una Jfattorig.̂  nuova, 
in cui Marianna credette di poter tro-̂  
vara uà asilo senza temere d'essoî e 

j di merletti e la pezzuola, distese qua • 
.Qjìy sul forziere di quercia e sul , 

« NOEMI. Ì» ̂ -

ì. n::<^ ' I -^ - , . - ' i 

Sempre Ioli esclamò Mariiaiina.. 
E iion potè dir altro_, che i siughìoszi 
!la soitocarouo la vocftiiH;primo istinto 
fu di scrivere a Noemi, di chiamarla 
a VleiUevìlle, ma cedendo al bisogno 
d̂  commozioni 
déniro 
trovarla 

ncougaciùta. Pure.non yi,peneti:À se ', letto a cortine verji, dicevaao,uliiaro 
,non aopo ctìe Manetta,, pi, fu Ì̂ SSÌCU^ .ahi là giovano ài pfepIraVa a qual-

pao^e. Il movimentoìmpreasodalìlan' ] BI?O'raggiava dì gioia. 
fort "all'agricoltura ed àllMudustria.i .,•-•• Sembra,|fìgUa mia, disse'la ^ÌT' 
ai era;i^aitò'spntìi;e^el4iiltorn^ É̂ ^̂  gnô ra Belnavé, eh? dobbiate andare 

- L ( V 

scendersi lu (̂ UÌ̂ Ì̂ UU labiî i'it̂ . IÌŜ IÌAUI, J*»***^ î̂ ^̂ ŵvv, . ĵ ^u* .̂»^ *^^^4^^l^^^y ̂ ^ 
tramonto; e •'fra il fondo d r velluto lvagg.redi notte .intorno alla casa cUa U collUi;̂  c^i gì^ crescevano le gine- j iion piglia moglie Sno a S.;MartÌno, 
tìeroffìalUa coroWtadilpine;^ aprirsi per leij ve- stre/cadette .bl̂ ncbe» ridevaiio >ora,,.^a|dOnianr è festa à BUfilW; ; ' , 

• • • • * der^ .sua sorella, la nìpotlna, stria- Lnella vallata assise ciascuna In un j -j--Festa a Blanfort? sipigUoMa-
gèrie entrambe al sono, poi, rìjiiglian- | frutteto. La signora Belaave trovò . riaiinà còu stupore. 
dò la. via d^ suo esilio, andare doveìjnell^ fattoria un.'̂ RCOgUenzab.epeyoIa, L,Ì „Ì^Ì..J.->U'I^ 

vide %hi''̂ éàrtiEi, chò per I9, innanzi 
non avevÈi notata. Sì levò e la prese. 
' te^^a una lettera indirizzata a Ma­
rianna, e dalla tinta sco^qrlta^ della 
bust^ facile era vedere che si trovava 

V, 

ma gitfnta dìla'0Ii;itro'nòii'ebb6 fòrza ^ìdì raggi, ella staVa sul pròprio ietto,'' zione.'. 

tura di Noemi- Baciò essa i caratteri, 
poi» in un impeto di riconoscenza, ap-
ipllCiJ le labbra a'piedi del Cristo, che 
sembrava mandarle quella consula-
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pio ,la gcii?l§('0bbe.- - ,- -.% - : 
^ —: Ĵ oì partiamo, Mariatta, noi par­
tiamo 1. esclamò essa con ' trasporto.' 

r k • ^ 

b̂ n̂ biineseo- . <ui ^ . .... ..,u .\ -, 
-^ Noi partiamo^ signora? disse Mft: 

rietta coli'espressione dello ̂ scoraggia­
mento, r̂eden̂ do che la padrona vo^ 
lef33 tornare alla capitale, ^ :̂  

— Noi andiamo R Blattfartl y ir̂  

;SVsigt̂ r4,'fmn f̂̂ ti;;;::̂ ^ . 
La signora Bélnave cercò nel̂ f̂ pro-

I pria memoria e non trovò qual no-
Unî  parte della famiglia era occupata 

. al di Fuori, ma una grossa ragazza dalle 
:gua(icle vermiglie, rimasta in casa tesse èssere quella festa'ÒI^^Q'ÌÌÌ, par­
ler .cijrare la madre inform», rlce- lav^ là giovane. Stettq alcu |̂,,is{;antr 
vétte la straniera colla maggior gra- ^ Silenziosa, poi'raunodantìo l;ì cpnver-. 
2La cUe comportasse l'0SJ;̂ UaUtàdella ,sazipae, domandò: 
campagna, la i'dce sedere, acceso ptr' 
iscaìdarla un gran fuoco di sarmenti, ' 
©r Ie| presentò una tazza di latte caldo 

-r Avete un fratello, voi? 
-7 Ne ho cinque, signora,, 
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passato, imparino per l'avyeai 
a non lasoiarai ìnflttooohmrfl 
tartufl, ligi secaci dalla massi­
ma: «badata a, qael ohe dico e 
non a quel cha faccio. > 

^fip3cUa)#f;:fps r a m a t i l e 

LA RIFORMA ELETTORE 

loro-TipugiiDa, 
qàaiinonfi^; aVvéreraiino che,sìa on 
iim^o pft̂  lontano. A iti» actUfesoère 
c |̂,|iÌ9ÌDgimni IR| sfidila gii troppo 
gKa&cte dalle popoìazioat t L'onoravola 
D̂ pjTctis Ui ben poaderato la cflflapgnéti-
zo'4$||a aua cocdotla di lei-;) A ogni 

I modo] coi co'pi di acona si fanno le 
commedie, ma non si cinga di ura 
aureola dì FÌspQUabilità 11 governo. > 

^ ^ , - > • , 

Leggea l nelì'Opinione: 
« t*onore7o\tì Dipretia gode (atoa di 

gr.nda abiUià parlamontare. Mì è fama 
meritala ! è yera abilità ? A noi pure 
ch9 tutta V T̂ta delì'onor. Dspreiì» oon-
• «a nel tener a bad» gi amici e g i av­
versari con mezzi che non sempre, aczi 
qusal mal, son degni dì un uomo di 
Malo. Se ti pstagonatto quBSlft piccole 
i atuzie, que»U espedienti curialeschi, 
colle granSicae lotta' clia si cotr̂ batti!-
TSDO nnt^mponelParlamemp italiano, 
0 con quelle che si .coab\lt<)no gncbe 
era in altri paesi, do,Te i ministri hsnno 
un alto séntìinanto Idei proprio «fdfefo, 
ncnjanco ativira la iaiimtioisi rappre-
BeniBiive a roeschini giuochi di presti­
gio, per consirvare' il potere, si rimane 
aiaaì sconfortati. 

•Ancbo ai piò iiidulgenli varco «iffalii 
iirtìflcJ» è sembralo cha quello «dope-
mq ieri d l̂l'onor. ministro dcU*,ini«r-
Ilo ivesae oitrepsa^ato II segno. Ormai 
sì pud èflarmare che tutti ! partiti nella 
Camera vogliono la riforma elettorale 
o aitr-tup la ritengono indisp«naabiia. 
Sarà tutt'al più questione di misura. 
F«>6 î ufalli che la domandano ìngroi-
sundo la voce non mostrano sempre di 
volarla seriamente. 
, É, possiblip, è probabile che la Ca< 
mèri discuti e voti la legge olettprala 
prima delle' yacsnic «stive 1 Son t 'à 
sicario che lo creda. iSon io creda cer­
tamente il ministero a non lo credono 
Eeppare i deputali radicali che' ne han­
no /jttó la proposta. Siamo ai primi 
dì'giugno,.sono da diicuicra isncora ì 
bibncì, e-ia Camera dovrà pur occu­
parsi della qaesUoné Rssniiaria senza 
parlar di altri progetti .d» leggo che non 
ammettono dilazione. Lavorando mollo, 
oe fa' è per bn mese e mèzto o due éaeil, 
È presumibile che la Camera rimanga 
rfuQJta in agiato per esaminar la ri­
forma eìeliorale ? S, d'altro cantò, si 
puòammauere che una questione così 
importante, così greve nel suo com­
plesso a ne* tnoi particolari, venga di­
scussa IcggermetUe, la fretta, in ani fi­
nire dei lavori legislativj, senza dar 
campo a lotte le opioìoni di manifa' 
starsi, a tmU gU titunìni compolenti di 
r2care il tributo della loro autorevole 
parola? 

Moì muovendo queste domande siamo : 
ingenoL Imperocché» come notammo 
più sopra, non v'è alcuno nella Cimerà 
che. sia persuaso deirutilìtì pratica delia 
deliberaiione dM«ri. Forse al radioaSi 
non Imporla Io scredito che può deri­
var» al parlamentò dalie promesse e 
dagli impegni non ̂ anlenuti. Sa, come 
si prevede, la Carrièra non'sarà in nu­
mero per votare quella; iè^ge, essi rie 
daranno la colpa non al caldo ma alle 
ìaiuazioni monarchiche. Il partito ridi­
cale ha uno scopo ben palese: dimo-
strare che nessuna rjVornia è da spe. 
raie flnchfe non si mutano le basì del 
governo-

Qiieato predicano dl̂  continuo i suoi 
giornali, a questo concetto èicoEr.rmo 
il c o n d i i dei radicali in Pirlamenlo. 
ieri abbìabio veduto, una parte dilla 
Sinistra, mossa quasi da un impeto di 
pudore, opporsi alia domanda dtU'ono-
rivole Cavailotli, parendole che su certi 
argomenii non fjsae lecito dì celiare. 
Ma, invece, ali'pnor. Depretis lo scherzo 
e parso innocente, o, per dir meglio, 
egli non Qi ha visto altro che una oc-
casione'-É pnhtsnara la sua vacillante 
autorità. A tói aopo,»Ì | unito "ai radi­
cali e gentilmente s'è prestalo ad ìin,«. 
porro alia Camera uo obbligo che que­
sta non sarà in gr^do di soddtilar^., 

E cosi anch'emù ci verrà a sostenere 
fbe se la legge elettorale non sarà vo­
lata durcme la caBicoì», la colpa sarà 
del Parlametó«?̂ >:e noi^'del «minuterò, 
quasiché ^Mxihliìto don Ispetlaise la 

dine dei # o r i . par^^'^il'^^'k?^ «8»̂  
l'oniìr. Daprettó.'iiion avgsie.fij dovére 
di avvertire iMm^.^l^ }P> Camtri» della 
inopponunità:'dì',pre»dere4eliVsraiìonÌ 
che poi terraneo contraddette neces-
gariameate dai fatti I Noi lodiamo i no* 
stri amici, i quali hanno votato centro 
la proposta dell'on. Cavailotli, non gjà! 

. per avversione alla riforma eieitgraî ^ 
oh'essi invocarono e propugnarono en-
wo glnBUcoàBoi assai prima cha ci il-
luminasaoiro i'fulgidi raggi del partilo 

C decrato le aprile, <hs;érjge te 
corno molale i! Monte dei peglìd! Alifs. 

ìtm % maggio, éh« luioriua 
la binit À^aa popolare di ^rrrgg:o. 

DlsposlUi nel pcrson|ie ^^ndeo 
dal ministero deirimerifei ^K. 

La Gautita P/ytcìa?* pubblicaT^e 
seguenti avviai ideìmlniitero degli af' 
fari esteri: ! i' \ , . . 

I 
- ^ •^^'. 

bit» seorìft, an «buppello di Wntidui 
guardie, fra doganali a dì paljbUo» a&f 
ottre22>, destinato alla Cjmp|gnia jai 
dlseipIlDa rasIdon^Ja Oaoppo, 

IPvndli riiBilél — Fu palìWiflató 
dal Mnnlolplo il ftegnenie: / 

SI avvertono i poeieaaort s 1 4oa-
dnttort di fondi ìustioi nella OltU i 
qttalì nfflB avessero stlpttlato convea-

8. A. il bey di Tunisi, con decreto I ajoai d'abbuooaaiflnio pel prodotti a-

KOTIZIE STAIiUì^E 

ROMA,!— AlcuDi giornali oontimia-
no a riferire la proasims partenza da 
Roma dei marchese di Njaìlies. 

NAPOLI, 3. — Stamane S. M. !a He-
fflna è partita in treno speciale per la 
Cava a visitare la Badia. S. M. sì è de­
gnata di accettare una colazione offer­
tale dal senatore Atenolfl. La Cava è 
imbandierata, {fidante. 

'— lersera cento eleltorl (del quinto 
Collegio hanno oCTtìrto unb-nchetioal-
l'onor. Do Zerbl. {Opinione) 

MILANO,2.— U Gomitalo optrtìo dì 
Milano pr«8e la seguente deìlberazlone: 

I L'Assemblea dei delegati della So­
cietà operaia: 

• Udite le fropoeie dei soci 
demera ' 

di tenere o» Ccmizip popcìaro dol quale 
emani un invito ai non elettori di tutta 
Italia di mii'ndare alla Camera dei de­
putali un eccitamento perchè sì lascino 
da parte h discordie Interne e si pro­
ceda sollecitamente alla promessa ri­
forma elettorale, fondamento di ogni 
civile libarth. » 

Fa nominata una Commissione per 
.o t̂luare il Comizio; e questo inviterà 
iper questa sera, In cui terrà ìa sua pri­
ma seduta, i rappreaentanli del Circolo 
operaio e dello Associazicni democratica 
e progressista. 

PALERMO, 31. - - Domenica ii piro-
floafo Vincemo Florio comandato dai 
oav. P.elro Pirandello, ha intrapreso il 
suo primo viaggio per l'America. Per 
le prove di velocità cha ha data finora 
(veloeità non mai raggiunta da altro 
piroscafo) s! crede cha possa fare il 
vlBggio in J4 giorni. . 

VENEZIA, 3. — È giunto in Venezia 
ed ha preso stanza "provvisoria all'Hotel 
Danieli,.il nuo'̂ o aonsole del Governo 
dì Francia nella nostra città, il s'goor 
conte de Sesmaisons, conaìgilera gene­
rale, del dipartìmenlo della Manica. Gii 
diamo ii benvenuto., (La Veneiia] 

MANTOVA, 2.'—Domenica, in onta 
al cattivo tempo, alcune rappresentanze 
dello Società operaie e di quelle di Ca-
stelluGchio e d'altri paesi convennero 
alia commemorazione dei prodi cadati 
a Montanara e Cariatone, deponendo 
corone sul monumento. 

lo dftta i9 corrente, immerllatsmente 
entralo in vigore, ha dìspoa o di ridotre 
da 16 fi^ a 10 piastre il quintale il di­
ritto di tìsporlaiiono delPoliO dalla reg­
genza. 

Qjesla misura atrà/per ori, òna 
durata limitata a tolto il mese di otto-
b.e dal 1831. 

La Sabllme Porta ha recaniemente 
deliberato di toglierò la franch'gia do­
ganale accordata, ài; cereali ed alle ta­
rine importale nel vikyet di Tripoli di 
Barberia, nonché di abolire la miwra 
che proibiva la esportazione del burro 
da quella provinola. > 

CROIAGA CìOTMIIA 
K WOtlEIl̂ l VARIE 

grieoli, ohe a tenore degli art. 6 « 60 
della TarilTa dol Dazio di Coniamo e 
dello relativa diipoaUloal rosEoUmea-
tsH, devono presentare entro 11 giorno 
3<̂  giugno p.T. slla Direzione del Da­
zio residente la Piazza Oapltanlata 
ài N. Olr. 253, A, una Jìicntaraziont 
prev4ntim delia quantità d'uva o di 
fieno, aìie prevedono dt raocogìiere 
etti fondi steesL 

Questa dlcbUrazfone prSTentìva si 
presenterà in dcpplo eaemplarè, e do­
vrà essere aottòseriÙK dai dlelUar&nitt 
ed Indlearet'^ -^ ^ 

' a) il Nd#ie e Cognome dei prc-
prUtarlo o dét oonduttore del fondo; 

à) la denòmtnKZlonò̂  èstenilonè e 
«olilvszione dal fondo; 

e) la qualità e quantità approasl-

^rdo-AliìÉra deTì*Ê po«Monfi di Tofiiio. 
t4 pubhU{ool^'mt(orelét# hma 
di Albtìfffno Illa nli>da. # q a i # t a 
emù c M % e | | r alimzia dia. W 
reli P ' Ù ' M . U B M O ^ Ò "'m--
stinata a'^rodurrè cof'disegno dì abili 
artiflU ed fnctsoH, i più applaudili fra 
i quadri e io sialua che si ammirano oggi 
alla IV Esposizione nazlonats dì belle 
arti a ToriBO. Qiarta di numero, ma è 
veramenio la prima, la prima in cui 
qaafi tatti gli artisti hanno risposto, in 
coi IntU hanno mandato U loro mfgtio, 
ÌQ cui 1 c3pol;̂ vori SÌ contano a dozzine. 
JE alata una sorpresa per gli fiallani 
chi a Parigi orano rimasti scontent! 
della Sgara fatta dall'arte nostra, e e Ili 
a Torino esclamano: K ;co la rlnvincìia 
dì Parigi, È uaa sorpresa par gli atra-
laieri cU a accorrono da ogni parte, ^d 
ammirano, e devono esclamare che 
anche rispetto ad arte l'Italia non è là 
terra dM morii. La nuova genaraiìone 

I artfstiea si è mostrata ad un trattò piena 
di vita « di genio; con ùngane rlno-
vata, viva, modorn ,̂ tutta sopirà. L'È-
sposM îió dì Torino resiera memora-
biia por questo avvonimentò del.'arte 
rifiorita in luit* Italia sotto forme di-

tFfficio nteno STATO «nni» 
s . 

^ 1 -

matlva dol prodotto. 
: n ^ = j : 

FRANCIA, 2. —Leon Say ptesìdanle 
del Senato arriverà a Parigi 1'8 corr. 
per prender pósseiio delia poltrona 
preiideniiale, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1. — Telegra­
fano da Praga alla Vetitsche Zeilung: 

Durame la visita fatta dall' Imperatore 
neir istituto anatomiao relcmento czeco 
si fece sentire in modo dimostrativo. 

Altri elementi seppero procurarsi l'in­
gresso e all'ingresso dell'Imperatore 
rinnovarono incessanti grida di sìam, 
cosicché il rettore Micb dovette diffe, 
rire l'indirizzo all'Imperatore. A'ior-
quando r Imperatore ebbe rìspoìto la 
(impesta ài slava ricominciò, 6 tneoin 
che l'imp&ratore traversava il vestibolo 
una voce dici dalla folla che gridava: 
Slava naseum ceskenn krali. (Slava al 
nostro Ks dì Boemia), Una simile di­
mostrazione si rlpe^ durante la visita 
dell'Istituto di. Chimiaa e.a quello di 
Storia Naturale. L'insìeime aveva il ca-
rallero di far vedere la prevalenza déi< 
l'elemento czeco d! quell'Uoiver^Ità. 

— 3. — Si'ha da Budapast: * 
In segóito alia deUbsrazioiie dalla Ca­

mera dei magnati, il iribnnialO c\iò im< 
mediatamente a rispondere i compro­
messi nel duello Zichy-Caroly. 

Padova, 4 gius^noV 
VftttUa àc i n . 'Prioftitto uà-

V oai^Qtlftle.;,— Sappiamo ohe 11R. 
Prefetto dell» Provincia, commenda­
tore Co/fàro, fn 1* altro giorno a vi-
iUaro U nostro Spedala Cliico, abbe 
vi ai trattenne Jangim«ntB. 

La visita dell'egregio Prefetto aveva 
10 seopo apeoUìlssiiao d> Ispezionare 
le tale atltialmenta deullnate pel ma-
niaol, non Ohe di prendorafonoscenaa 
di aa altro lowle spettante al pio 
Stabilimento, e di cai è pregettata 
Ip riduzione pel oollooamanto di qne-
gl'infelioi. ' ' \ " 

Raggianto lo scopo della sua visita, 
11 R. Prefetto desiderò vedere anolie 
le altre parti dell' Ospedale, ommet-
tendo la Tlsita della farmaola, di oul 
è notoria 1* inaafflelenua, « par la 
qaale trovasi già la oorso un progetto 
di ampliamento, e di riforma In r«-
ìarione all' importanza d* *^o Spe­
dale oome questo di Fadova. 

Sappiamo che li R. Prefetto ritornò 
soddlsfattlSBlmo dalla raa vlaita, dopò 
aver maaifsatatt^ al, PreposU del pio 
Luogo 11 sao pieno gradimento. ; 

ConsvFKi» RTéielquHlo» — Qae 
Sto Comitato provinciale, por, 1> ri­
correnza d«illa ?o^tad^l|9. Statato,, 
ha omesso anoìie la quest* anno Bl-
gUetU da Una Lira a fovora del 
Consorzio Nazionale. Qaesta misura 
ohe ba fatto buona prova lo saorso 
anno, viene da aol caldamente rao-
ttomaadata aieooma quella oh.e metta 
in'grado, anso la plii limitate fortu­
na, di flonaorrare airiaordmento dJ 
ttu' ozoeUeate iztltazlone. 

I Biglietti si trovànno depositati 
presso la llbrerio Drok^re Tedeschi, 
Fratelli Salmln a Draghi. 

II nome degli efferenti sarà pubbll-
eato in appcs'.to Elenco. 

ÀaKio consvuuo. — Prodotti dal 
1. gennaio a tatto il mô a di maggio 
1880 ,' . . : . . It,. 579,849.06 

Prodotti^diVl' gaànaio 
a tutto maggio 1879 . » 643,594.72 

Fatto il raecolto dal Sano o della 
avi, devono i módélilÉl possessori ér 
sondtttkirl preaantara all'Ufdalo sud­
detto un'altra XHcMaraxiong sotto-
sorltta da essi eolie seguenti iadfoa-
zlonU 

ù) il Nome 6 Cognome del propr:^-
tarlo'>ó del ooiiduttore e fa denoml-
aazioae dâ  fondo; 

b) la qualità a quantità del pro­
dotto ottennio;; i\yi$c 

9) )a qualità a.!̂ aBntÌtà, che viene 
destinata alla.aoàiJnm zlona entro la 

'^- '̂ Terse, e rivelatasi óra C3iì splendida. 

det3 g<ugno 
Èk ' R A S C f l ^ 
MK%^flm&m «.0, 

ìfAtaiUONI 
Schiafón Gaetano di Gragoro 08;a 

celibe, dì Ponto S. Nicolò, con F ggfn 
Forlunata di GLovanni flltanziora nuMlo, 
di Volta Berozto. 

MORTI. 
Brag&din Ritta di Alvise di giorni 3. 
Biminl G.uaepp* fu Giacobbe d'anni 

63 cuoco celibe. 
Cimiero Natale' di Domanlca d*annt 

6 mesi S. 
B^nlito Giovanna di Giovanni d'anni t . 
Bozzolan Giovanni fu FfanceSiio d'an­

ni 74 cocchiere vedovo, 
Marcbìori BerU Chiara Ux An oala di 

anni CO casrlioga vedovo. 
Un bambino eapcsio di 30 iloro^ 

Tutti di Padova. 

^ • 

oofi abbagliante, oosi an'oiata, da en< 
tudtasmare i più restii, da farsi procla­
mare trionfiQto da tutU, da fjf aprire 
gli occhi anche ai cechi ideila crìUcia. 
Questo rioiJOVAmento che è massimo 
nt»ih pittura, ìacomìaeM a manifestarsi 
uioheneila scolttìra, con alcune di quelie 
opere chs^oóo si vedono se non nelle 
pottirdi àsioluto incremento artistico. 
Qa (atto tanto contotanie non »ì poò 
lasciar passare sonza un Ricordo,̂  e là 
casa Treves, che hs it mérito^'di'aver 

-i. 

J- l ^ F fj- \ 

ATtl tlFFICUU 
; i 

U Gazzétta -mm^l^ del 1" giugno 
contiene: ; 

Nomine nell'Ordine delia Cortina d'I-
lalia. -

R, decreto U aprile, che autorizza la 
inversione do! rtdiiti prtvoaien i dal 
legato TagliabuQ a favore deli'Asilo in 
fannie di Bergamo. 

B. decreto 18 aprile, ohe erige In 
corpo morale il legato del ì^ sacerdote 

progressista, ma unicamante parche a | Giacomo Gallo, in Geglianlco. 

In meno noi 1880. . L. 63,74K,G6 
Afif«oela2itoiie CeaAltueloniale 

FrogrésBlatfa. — Qaesta Asaoala-
Elone raduattasl l'altra aera approrò II 
Rflsooonto delle Cùnf&rm%9 scientf-
fico-letterarie da essa promosse e 
oonatetò quoitì, rlsultaU : 

Par vendita del vlgliettl 
d'ingresso furono introitata L- 536:50 

Pflr compenso al dae 
iEflirioatì della veiidita 
del vlgUetti e per com- ' 
penso al Pompiere di 
aerrlalo nella Sala dal-
P antico Ooasiglio L: 48:50 
Per spato di stampa » UO.EO 

Per speso postali 
e per 2 telegrammi » S; 00 

^ ^ _ - » 161:50 

Rimasero ,porolù » . Lira 375:00 
cha furono^ aoàs^aate alla loside be­
nemerita Congregazione di carità; 

la seguito ' P Assoolazioaa dichiarò 
aoa Toto ananlma di non aQcettar«̂  
le offerte dimissioni del suo Presidente 
Oav. prof. Canestrini a passò a no­
minare 1 Signoria 
iOav^ Luigi Moroal, Cesare Ricci, 

Antonio Mclin e Paolo da Zara mem­
bri del Comitato BÌIettorale per le 
prossima KUiionl amminhtraUve. 

Guard ie deSeika<«. — Ieri tran­
sitò per la nostra stazione, sotto de-

ointa dàzIàrlaV 
à) la qaaUtà e qasaìlià, oha s'In­

tenda esportare dalla elnta, a se por 
questa al okeda l'immediata uselts, 
0 11 dd|)osito, 0 so ai TogUa pagare il 
daitìo colla riserva delta restltuzloca. 

Ogni oontravvonslone alla presenti 
dlaolpUna sarà punita a taaora dal­
l' Art. 21 della L^gge 3 luglio 1864 
con molta da L. 6 a L. 160. 

Coloro, elle deslderassara stipalaro 
oònveazlonl di abbonamento, dovran­
no presentare le loro regolari offerte 
alla snddatta Direzione entro il giorno 
30 giugno p. V. ' 

ajttooâ  *7 wâ ffto imo. 
Pel Sindaco 

L'Assessore Delegato 
"* K. MÓRPURGÙ. 

j ^ ' 

i K ferlitl. — Abbiamo 11 pUoere di 
annunziare ohe I quattro feriti del 
disastro di ROaoslette, rieoveratl al 
noatro Ospedale Civile, si trovano in 
via di guarlgloa». 

Se aoa soppraggluoge qualcha fia-
previsto lacldeata nella cura, fra bra­
vi giorni potranno tutti quattro re-
stliulrsi al rispettivo loro domfelll?, 
e un pò; più tardi riprendere il lavoro. 

numero 21 del àlornale Agrario Pa­
dovano, il Raccoglitore^ con qiesto 
SoMiiiiuo : . ̂  . .. 

DARIO ing. PooaUNA -- Sulla 
ghianda usata per ingrasso di bovlal.. 

DB SIMON ANTONIO — Sai slstomA 
5onóHs per Pellevamento del biahl 
• sulla potatura del gelai in Friuli. 

NOTIZIE DEM-LA CAMPAGNA — Ss-
letto di Montaghana, Colpi dòU. Qio». 
Satt. •• Monsallod, Fardittùndo Van-
zi — Piova, Daniele Forni — Graa-
È« di Oamln, Cetxa dott. Angelo •— 
^sto,^nardi Oifior^OóniBlioOip^ 
doti, Ptaceniini — Galzlgaano, Z,. 

. '• BIBLlOGRAiPIA 
DiBEzroNia — n oonfazlonafflouto 

del'seme serico: rióòrdi popolari del 
dott. MarOo Morpurf̂ o, Forlì 1879. 

Insètti ohe speolalmeate riaaolroao 
danaosi alle produzioni oampsst ! della 
Provincia di Verona dèli* anno 1877 
fldo ai termina dell' Estate 1879. No-
ttafa raooolta • rimldli proposti dal 
Pr.Oà*. /Gaetano paiegrini — Va-
roaa 1879, ; 

SPIOOLÌTCRS % NOTIZIE VARIE 
: Conferenza sulla filossera -^Rime­
dio contro là pebrloa, d»̂  baco da 
saia -r K*^*^ ** g^ràògUoua daHÌ| 

portato lanValto in Italia l'arte dell'in-
cisione in iegao e la fotoincisione, à la, 
solo che ci possa dare un ricordo de­
gno della circostanza.. / 

Il ano Album, o Ricordo «he |si8>, 9i 
comporrà di 6 dispense ; ed ogÔ  di­
spensa comprendeii òtto grandi tavole 
tirate a pane In modo da formar qua­
dro, ferfs prima dispensa ù annunzia 
lai tìpròdiizioné dello^^^^rrtl'opere 
d'arto: < Una tentâ ioìao dJ Sant'Anto­
nio, » di Domenico HoréllU • « La eac­
cia al falco,» di Pasini. - «La barca 
da pesca, * Ji.Datbono. i lì sorcio, • 
di Favrettb. '̂-% Vlotaiìons di confini. », 
dì Morgarl. - i Monache e Presepib 
ael giorno dell'Epifania,* di Tarletti. 
tCtìote di Re,» dt ŜCméns». Segui­
ranno poi le riprodniiioni del quadri 
più dmTaÌT9.i\ di Birabim, i i c o v a c o / , 
Mìcc&ri, Dslbono. MichetU, N;ttì, GÌU7, 
iiano. Do Albetìis. Mosè Bianchi» Michis, 
Dalî E t̂ Rossi Scott, Mosso, Pastoris» 
Callderidì, ecc., e dello statuo dì p'p.'si, 
Franceschi, Ferrari, Jerace, BAwaghi, 
Taìjacchi, ^i%^X nostri.migliori arUsti, 
sia disegnatóri, sia incisori, hanno 
messo mano a quest'opera d'arte, cho 
sarà ricordo prezioso a pittoreica di 
un bel fflOtacnto della storia doU'arie 
italiana. Anche il prezzo di una lira por 
dispensa è tale ohe indurrà lutti gli l-
taliani a possedere no sì bdl'a bum. 

; 1 
J J 

TEATRI 
e BotiiJé irtUtloh® 

••!•! E . . ' . ' l i 

radiar r^ Là tìgauola minatrioe della 
fògl|e^,^-levHir7 ., "•_, ' • V'.r; 

LISTINO. i)t^ MEROATS. , .̂ ., , - ,,; 
S^paBtwÀoiÉté n[aii!Ìo|a»ÌÌEt .dUÎ  nfl-

i iMio*" Per l'Eaposiziftijo nazioEale 
al annunziano meraviglio, i 

H Putitolo riferisce ohe si proget-
téî ebbe nlentoifiono di far rappfO: 
seaiara uà* opera di Olffiarosà, o di 
PalBlello, 0 di ZlngareUo, uà* opera 
di I^ossiat, uaa di Donizsettl, una di 
BQUÌIU, 0 una di Verdi. 

A alò s'aggiunga ita gran fortuo 
ehi s'eseguirebbe al!a OBnobbUua. 

CoBiceFlo — Ieri ^o^a.ii GfCfà 
Gsgglan era fioritissimo di signore. 
L'annuntio del concertò na ; aveva ri-
chiangato in cosi. ĝ â ci fl.u^oro, cho 
l'interno del locale appena offriva posto 
per tutte, quindi molle ledettero al di 
fiori., .,',,' 

È naturale che, dovo ci sQn le si­
gnor^, anche il sesso llorie non si fa 
dasideraje, sicché il concoMo Ju ^tit-
pt\o au grand compkt.-, • 

:& stata una/èpi*^? , '̂inaugaraziona 
(tarmala del Caffè ridotto A, W^̂ yo; » 
il Gaggìaa può esserne contento; come 
lo saranno i frequentatori dal .suo a» 
mcivifì par la proprietà e, por Y^ìp-
giuiza dei locali, non che per i' ottimo 
•er»izio, por la bontà, dpi generi e per 
U disc^el̂ ^zf dei, prezzi. 

ì i 

> *̂ 

- T ? ! -' = t ^ * - I 
> l - F i _0^ ' : 

Jl g - + -

^ ^*^ ^ ^ ^ 1 

Ji i,M t 

: pCI^MTISO, COJIMEKCIALS 
rj|nEiLL,'4. kaiiditalial; sod. da 1 
- laguoliet^sa^esass, 

fiU 1'gaaaalo 9,4 70 94 75. 
r M fraaaW »;.^9,„ . 

m^AMO, 3. Eeadliait. 9480. 
l SO ftrknehi 31.89. 

'. 03tì. BlaraatQ ittvarlato^ 
Granii Mercato Inerto. 

tSiam, 3. ^si0. Marcato deboifli 

I 

LETTERA PARLAMEHTABE , 
noma, S fftìsffno,y > 

La Camera ha oggi rlso..^. « per' 
ohe f Porche V onor. CalroII prealdon^ 
te, del Ooniigito. ha aanunriato eho 
il ttinlstro dell'ltt'omo è ammaJ^ii^. 
e ohe quindi, noa el pftò ^6iar« ' ^ 
giorno par; lo, 8Vol|Elraonto dell'intar-
pallanzi, dell'onor. Orispl aulla, prta-
flloni indebite governativa nelle el»* 
zlqnl generali, L'ilarità dall' a^sonn' : i 
bìea fu una nkova prova della ripa»,. 
tazilno di sincerità goduta dall' onor* „ 
Depretls....^. Nsl giorno della sedate i 
Reale si risa quaìift* egli prestò, giu­
ramento ; oggi 9I risa p«rchò fa aa-
nuaziata la di lui malattia..... 

V oaor. CatroU protestò coatro 1 
sorrisi del deputati, ma la sua pra-
.tosta aon ̂ a distratto V atto allegro: 
delia Oamera. 

U Crlspl disse, com'era naturalo,. 
che aulla potava risponderò a aha ' 
aspettava la gnarigionttn del ministro 
,̂ eU' iaterao par la 0uazloaa dei glor^ i 
no in cai V interpellanza dovrà fvol-,, 
g e r s l . . • • • "•.>ì*# 

h% malattia dell'ox^or. Dapretisaa-ì 
rebbe^ secondo le vooi ohe oorroao> 
molta politlea. II buon veoohio teme­
va on' lacldeate nella sedata d' ogt^. 
a proposito deli' iaterpellanz» Oriapt* 
;i5i pftriava di voUaloal pe|e appalloi 
nominale...'*— e mdtl miatstsriali 
erano partiti ieri. 
. La malattiB, dalja quala sperianid 
ohe P oaor. D«pretl« guarirà presto^ 
ha oggi impedito ohe l'Inaldenta «or-
gessa e 11 ministero guadagna quateh r̂ 
giorno «ho non sarà inutile per 
la trattativa fra mlniaterlaU a dlàsl-
dentl. 

SI dico ehe le trattative sono prò-
Beguits attlvameatft. ma fra il miai-* 
staro a Zinardslli. Ciò preoccupa NI-
flotoVà e Orispl, che tombno d'esser 
lasciati faori, perohfe ZanardelU A 
contenta del principi! «d assi 
tendono al fisi. 
., Oggi però ol furojoo conferease t rs 
OalroU a l caporioni dal dtisideatl « 
v? ha ohi assicura che ce no furono 
stamane anohs fra l'ammalato 0 i 
dizsldentl Insomma, aspettiamo 
[0 auguriamo all'onor. DapretU la 
guarigione. 

Pare cha la molti della Blnlslra il» 
penetrata l'idea ohe L'.aaaluslOae dalla 
destra dalla Commlsaloae generale dei 
WUnolo la errore ad iDelustlzla ft 
ua'ldea ohe aon dovea aver blsogao 
di tre gloral e d' uà' atto energloo 
dell» destra per entra« nelU.ment* 
41 paraoaanon prUedl ragiono. Ojgi -
la camera duvea proaedere alla no' 
mlaa dei quattro oommlsaari dei Wlaa-
do la «arpogazloae dai dlmlesloaarl 
Oorbatta, Luzzattl, Maurogoaito a m* 
ootti n quando..!^ »ta» m Totwco,. 
y on. :pftiala5il dagatato del gruppo 
Crispino, propo«e che quella rotaaloa» 
foKse rittvlata » yonordi.. La propoatft 
fa^aooolta dalla Camera senza osser* 
vatzloaj,.., '•••-. -i. •• 

piò.iigniflca ohe aloanl oopomlssarU 
di sinistra si dimetteranno »I9noh&v 
oltra ai quattro pesti vacanti» altri . 
PO, reitlao Uberi per ropposisioaeao-
fltltuzlopale, , , • ••' ••->''! •-'!-

L a pas lp lsaaaaa aveeW>9ì l o d o v o l a . » 
aa?ebbe,,i8an^. dabblo, atlio al buo» 
«ndameato dal lavori pariameatari* 
DlmattaBdosl quattro ;0, aluqao «om-

I mijaari di ^ialatra. la destra anebba 
aella Commissione unarappresentsna 
Oqua, conforme allî  fi* farà» aamot 
rica neUa Camera, L'opposizione, a* 
quamenta trattata, non avrebbe aleua 
motlTO di iatralolara la dlsoussloai 
dei bilanci. 

La dimissione degli oa. Oorbattat 
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lutìMtU, ManrogonUo ft Ricatti fa 
fi' atto d'enarglR che produrrà, spe« 
isl, la rlp«Fa2l0M ad uno del più 
tostrttoid atìl d» iaglaaiiriii, 9 di prè-
tonra d'on pirtlto parI»ilÌ8atS?«. ; 
u prcpoet* dflU'on. Sftm|nl )iit 
iststo aorpresa ed ha smiMì iéfl' 
Iti oomeaiil. Vi fu ohi la oontiaer̂ ft 
ima lV,Mn^'iùo:''di' iiuó-vo rottaf© 
B (tflhlsierftU e di««ìdéiitt s A{ tìtto-

tatìtfttifi d' accordo Tra t dlsil-
)Eil e Uu^Mtra. A mejpara ohe molti 

qutstl eoment! a!oaô  trrlaobUU 
'A r^sg^rati « ohe la proposta Ì)X' 

mi dtbìia essere attribuita ad wa 
iftvola atto di reBlpIaasnsa e ad 

«ppressamento giusto » aobfaene 
'divo, delle tloploreroU óonafgaecRo 
19 U prepotauta a7r«bbe prodotto, 
jràile^ all'insijtanz» dell'on.' Ot-
iiratfè, ;M MIBUttìî ò rrprosonterà do­
la ! ^Uf tJamera U progetto di,leg-

sRl ptoTfedlmentl, miUtarl. Quel 
igatto, ttòme.rloordsrete, fa appro-

|to daiU «wftQra praaodenta dopo 
[a lunga e importsute dliaitsaioue^ 
[a qaaìs el)ba parta brUIantlesima 

•deputato ùì E3te, ofl. TCMBI. .la 
is» dello solagUmeuto della Oatue-
6 djltempo èìia il ministero ha 
•4 perdere al Ssnatot̂ '̂̂ qttesto non 
ià approvare il progetto di legga, 

qssla ò quindi neMSiaria la rl-
sflfltaEÌoae' ali* AgsembleR elettira. 
l Ministro della' guerra da tre giorp 
LOfl Jntervleue alle sedate della 
Idra e dJegsl ohe abbia gli data 
llmiaslone. , 
oaor. OaTalletto oon TÌYAC! « pa-

ittohe parole, éaoltò oggi 1! Ml-
lero ft preooouparai della difesa 
ioaale e l'onor. 0»irolÌ, costretto 
[difille parole, ohe ebbero vai* euo-
iutta ìa 0xittQra,,41flhtar6 «h«,do-
il 11 progetto di legge tul pror 
Imentl millttH «ara rlpreaania"' 
p argenta di cùo non ha bisogno 
nere dimostrata e gloTa sperare 
la nnora Q9aiera sarà unanime 
approdare qusi proyvadlmeatl, 

ferso quel troppo tardi Terranno 
ittattl per dare sviluppo alle o-
Al difesa della patria, opera tanto 

lurgentV quatìto plft gravi «ond le 
llzloni generali dell' Europa. 

Ciò preme8«d> dei tìéciotto 
diputàtì veneti dì sinistra, vo­
tarono ooBtpo la mozione Billia 
Q Lucchini: quattro erano aa-
mìiiìS^Ali^isi^ Antonihon. Del% 
VAngelo, Qiacomeìli. -^ • \ 
/•Sottratti questi quattro, sa-' 
epndo certì calcoli ad. «JfW'w 
Jfi^^/um,; restano .soltanto qaat-
tordicli deputati di ainÌRtradel 
Veneto* ^ 

Ma queste Bono faoejsie. 
Il fdtt> è c l iTSlè rzo delia 

Boputa^ìone BÌnifitranta veneta, 
0 non RI caro dal popppolo, 0 de* 
suoi diritlfi, 0 ha votato contro 
i diritti 0 coati'a*̂  il popppolo. 

8(1 gravi ìncouv^eiTi del reg olia 
p«r resecuzione della légge sulk la8£« 
'registro e bollo. . ; . 
[ Vifla aìàfealle pois» eaaw'sì'VerMjato 
qiialclia ioconvfDienie nella esecuzlpne 
<lél reiolamcKlàà distioi-ra AkU ritìn. 

I - " 

(Agiuizia Stefaui) 
• ^ • 

KRAGUJEVACZ, 3. ^ La Semina 
f e&liiU|8 la propòita per volare 1* làdi-
ri»o a Oa^ònei, dlcbfatitntìolt [fiìcota-

H*t^ . n j 

--JS^W» iaUU1MlM<L4l#»jiniiRC% flftlWSf3W«W«B;Ba*«:»«P?lffi'm.' 
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V AMBASCIATORE ÌTALfAî Q 
• A ViKMNA ^ 
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ipllcàzloal parlamontari 
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si li seno adunati alla Consulta, 
0 l'onor. Galroli, gU onor, Crispi, 
era e Zanardeì», per trattare ac-
. Mancava l'onor. Depreìfs, cb» di-

Inalato tf un attacco dì podagra 
Isli-tibre. Le trattative non condua-

a nessuna concJoaione : parve oon-
|ni6 l'indugidrq. 

Soma, 5 . 
noia una vìva reazione nel Centro 
uoa frazione della Sinistra contro 
dotta del Mfnfatero, avvicinatosi 
roma Sinisira. 
ailuszione del M niatero ò sempre 
oiatada qualche incidente improv. 
che polrebbs determinare una 

r ._ Irf 

* - . - • ^ 

jorre che I deputali delia Destra 
ivino al loro posto: ne mancano 
quaranta. , , (idem). 

- h ' ^ 

D I M I S S I O N I 

;ge8i nel Dirìgo ; . - . 
•n decreto reale, registralo \QA 
ìorte dal Conti, vennero accettate 
liwioni del generale Bon«ìU da 

|Po della guerra, e con al;ro con-
iraaeo decreto venne affidatoiin-
tli quel portaloglìo al senatore 

I, mioistro della marina, K 

s' Prsldenià FARIRI ' 
Stinta 4sl 3 giugno 

Si leggono proposte emmtsse dagli 
uffici, di Compans per i' aboltzionédetle 
<iecime ed altra prestazioni «cclesiasllì'̂ ' 
cbe fendlal', ohe tuttavia pagansi in al-, 
Clini Comuni dtl Piemonte ; — dì Scfficea" 
per dare t&coìih ai consìgli proviociali 
di chiedere al mlaiilero la concesiione 
ed e«drci£io delle linee comprièse nella 
tabella B. della legge ferroviaria ; -~ di 
Pasco e Smdonsto per ìnstqiesttabiUtìi 
delie pensioni e stipendi degli impiegati 
dei comuni delie prpvìncie, istituti di 
credito, ferrovie ed opere Pie. 

Djita comunicazione del batlottFggl 
^ti'ieti par i comiaiiB&rii suW ÌBÌS eceJen 

siasiico di Roma e sul fando pel culto,' 
— Mussi propone che precedasi domani' 
alla nomina della Commissione per la 
riforma elettorale, e la Cfimera vi ac­
consente. 

n miniatro Magliani presenta l prò», 
getti per le speso straordinarie militari, 
dontandandoo^ U rinvìo alta Cominìa-
afone dei bilancio. 

Sandonato e Minghetti fanno conslde-
ruEìoni per dimostrare la convoaienza 
di non sottrarli all'esame degli uffici. 

Crjtpi, vista la neceisKft di sollecitare 
tali. progetti, crede opportuno si confe­
risca al presidente fjicohà di nominare 
una Commissione speciale pel loroo 
esame, e Cavalletto appoggia tale mo« 
zione facendone foirmitle proposta. 

Di Hti^nì, E Faina, e Chiaves con­
traddicono la mozione Migiiapi e quella 
CrUpi, e soateogono l'esame preventivo 
dei progetti non debba sottrarsi agli 
uffic". 

Miceli ah ragione della proposta Mj-
gliani, insistendo per essa e» rit««n-
dosi ad osservazioni fAtte sulla respon­
sabilità del ritardo che détti provvedi­
menti militari dovettero subire, L'attri­
buisce a quelli cUs rosero necessario 
lo scioglimento della Camera. 

Crvspi risponde la reaponiabìlitli dò-
versi piuttosto ascrivere a obi reputò 
più conveniente sciogliere la Csmera 
di quello che rinunciare ali' uracio. 

Avendo iiaìaàl faglimi desìsUto dalia 
propria mozione, spprovasi quella di 
CWfpi, perchè uaa Commissione venga 
nominata dal presidente che chiama a 

agli f>basi edancfitfiuefroaicfae 
foglioo*^ Qommtfip^f. Cr«dapolfgi|)i8*i: 
convenienti latnentati non alano né molti 
n^'gravi. Eìamìnerà Ìp,|taio delle cose 
per rccjrvi rimcLMÌ se ocaorra; 
, >/flpo(ìano d ca ^ li smerebbsai soddi-
Éfitio della risposta «e II ministro delle 
llnauze promette non sìa por derivare 
il Cofitribuarili maggtùre aggravio djl-
i'applicazione del regolamento, quale 
ora si pratica- .̂ ,„„ , 

Uaijlìam assicura in proposilo e iVa-
porfqKo ne prende alto. 

MagUmi presenta il progotto per la 
dotazione della Corona, 
'• Bcrei Ferdinando laterrogt sul rìco-
oosirimento giuridico delta Ass>aiazioni 
operaie di mutuo soccorso. 

jSficeK pfOmette presentare ntì pro­
getto di legge che ritiene sia per fô d" 
disfare piensmeote i desideri e bisógni 
^sposti dail' interrogante, che dichiarasi 
ioddisiatto. • """' 
\ ,SÌ coavsUdano 31 elezione-' • 
i \à'mnmu. • \Agknxfa Sttfanf) 

m i 5 o ; 
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fiéllbn! GoaraUdaté 

I' •• i l M é - f I W 

tipìÌM. seduta della Oamsra del 
giugno furono eouvalidate quea;e 
b»zioniV • • n U ^ • '̂ 
1 Verona^ÌKfffiMMwiiasHai 

. Venezia 1 - - M&ldlnl-
Schio ^ Tosiai. 
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Un Ineldonte alla Càmera 
^; 

I9 attesa di nostri dispacci 
particolari, diamo inianto'questo 
della Qaz;seUa di Venezia so-
pVa un inoidente avvenuto ieri 
alla ;Camera. 

; (Càmera agi dipUtaii), — M<xgìiant 
presenta 1 progetti per le spese mlll-
t!trÌ;'^odaeheBt|lBVUno alla Gom-
mJssio&e del bllanolo. 
jCr(£;pf erede i progetti doversi rin­

verà ad una Oommlsslone apeolala; 
deplora Q|LO i progatti non aleno an-
oora àppî bvatl tit eausa dello sciogli­
mento del^ Camera, proprio quaudo 
sarebbe bastato ym giorno perohà dl-
Ventaiisero leggi. 

Te f̂tHf, S:irebbe bastata ua'ori^. 
Critpt. gì. La responsabllilà riflida 

sul Ministero. . 
Mci^i intarromp|M£,: Rieade su 

eoloyi» ohe l'obbligarono a aoiogliere 
la Camera. (jK«wflW. Sorpresa). 

;̂ ̂ tispt osserva che leparolaftal mi-
nisté^e Bono Inaostltusiottatl. rnveco 
dì oontìgUare la Oorona allo saioglt-
Mento, 1 ministri avrebbero fitto bene 
4^'andarsene a oaea. {AppromxtO" 
ni -^ ini4fusioni). 

' Mass • ri al assoola a Orlspl (Ilarità) 
C/tfavss propone l'ordine del glor" 

no puro e sempUne BUIIK proposta 
Orispi 
^^ll'nrdfne del giorno puro a aem-

pliee è respinto. 
;ÌÀpprova8l la CommlSBlona speol&le, 

daan cél^PWii^adft elfo 
fCoéchlinrimaWilleso. ' 

BERUNO, 3; ?- Go îsch k ff è par-
liu» porCf&BfiOtórte. Bî mardt gli re-

LONDRA, 3 . - Lyird parillfetifl 
ordine del Gabinetto inglese senza at­
tenderò chi Goschen presentasse le cre-
demiali. È probablM òhe q̂ ieUi le pra»' 
seni tonfine deMa seUimana. La Porta 
6 disposU ad' inviare alle Polonie una 
Circolare riguardo alle riforme in Asia. 

la un» riunione di liberali, fl.<idHona 
disse estere necessario che il nuovo 
governo mantenga per quanto è possi­
bile la politica attuale; ma non ha mo­
tivo di pentirsi del linguaggio tenuto 
quando era della Opposizione. 

Lo Standard dico ohe la redaicione 
d«^a nota Identica degli ambasciatori 
afa Porta à terminata « verrà conse­
gnata probabilmente alla fine delia set­
timana. 
i II Re di Grecia riceveUa U corrispon 

(joule delpaìfly NtWt,'& parlando del 
colloquio con FrVyjinàt e 0 imbotta, 

j ino3tro88i ad essi gratisiìmo di avara 
'trovato compfelamenie gitale fé do­
mande della Grecia. -•" ;' , 
-\ lì Dfliry, Telé̂ fljjft dice chià Mu3aru», 
n;6li'iiblm9 coiioqaio del .Consiglio dei 
nainiiti'f.'è tfermft l'foghillerranpn avere 
nessuna Intenzione di coaìUitriìcM fé 
potenze per rovesciare r impero turco. 

L'Inglsilterra desidera chela Turchia 
sìa fotte e perciò è decìsa di intimare 
ella Porta che eseguisca ti' trattato d̂i 
Berlino, senza la cui esecuzione vi' è 
una fonte continua di pericoli per l'esi-
sterna della Torchia. ^ 

PIETROBURGO, 3. — L'inperalrice 
è morta stamsne. 

CHICAGO, 3 - lari vì fa una riu-
nìonfl;di delegali per elaggere ì candi­
dati alla presidenza de^ll Stati Vaiti^ 

La riunione aggìornossi ad oggi. 

Da varie partì sì dà una corta 
importanE^ aita venuta i a Itiilia 
dd conia Robilaci ' 

^ crede che quo ito viaggio 
non flìa .oflìrana» a qualche com-
pUcaziono nella polìtica estera. 

3 
f T 

_f r r.^ 

<Ageazia gufjuìì) 
j I I" 

M, 

MOĴ ÌACO, 4.-- . li: Rtì â cOffÒ &1 
ministro fea*6teie a Barllno RiHolhart 
«Us aóagsdo di' duamesL ' " 

PARIGI, 4, - séty prasecid al Se-

i | 

nato il progetto ohe sopprime le lei • 
iera di obbedienza. L» Gommisiiona 
parlamentare liaufò di aooordsra II ÌiBf*5Jl"̂ "®^*'''* j*i°bo relazione coi 

, mTREHTISO ,, il 
Quésto mnéiie oreratatfr.fif^ilitìu.' 

£lHBnìVÒ iS'AIi^BÀIlis a u S S 
nella pittoresca- vaitó%\ ctolia Valsturana 
éon compieta elesrshle sala deIlé'*»èB-
•l» , bsgno BuMo X Vaporo. siU a ' « . 
MKtintmrmplm^ tngai miwrmm, 
posta e itìlagrsto nello Stabitioaeuto 

DAL i" GIUGNO A- TOfFO U l M m 
Le SUH ĉ(|U9 minerali ArsenSeo- » 

ren-rragJttcsé, le p.ù UvM io tutia 1 
Kuropa, come Uiiii'auaiisi chimica del 
mt-ManeUi, confermatadali'illost. dott. ' 
M. PHtòtikofèr fA (ri dill'illuit: prof. ' 
Ciotto, Sono BFAcaeSijfiSiMa per fi^a-
rigioni delle maiatne aeha pelle, daga 
organi sessuali e del sistema genera­
tivo muliebre, degli argini di4erafiti,,f 
delle lepti metriti. dello clorosi, leu^ur- ' 
rea vaginale, d&nmrizioDe organica, « 

-^ 

r-
•} 

permesso di prooede. a contro 11 Duca 
di Padova. 

LONDRA, 4. - camtra d9i Co-
fhunt — BJIit?, rispedendo a Maci-
ver, 4io» «he non sono intavolate eolia 
Francia trattaira formali pai rinno­
vamento del trattato di commercio, 
^ a le oomunlcttìonl eontinuàno, e 
spera che riueolranno * aTiluppaiè 
ihagglormento 1» reU^oni »mlohe. 
voli fra Ì&U9 pàe«U'^«' 3*5^^ •--. 
^ DJIke, rispondendo ad . Ksttna-w-yl 

die» che il gorsmo egiziano prese ae-
vero misure per la soppfeslione della 
tratta degli sohlavl. Si discute in se-
«onda lettura II progetto dì sepoltura | 
nel cimitero del diseldentl dalla Chiesa 
dello Stato, DWersi oratori parlano 
in favore o contro la seconda lettura, 
ohe ò approvata «oa 126 voti con-
tèo 101. 

5 "^ NOiTziinDrBbRSA 

siiiema nervoso ed erpetico. Guarisce^» 
le febbri di malaria le più ostinate, ia 
esulcerazioni della bocca; le piaghe Ift 
più ribeiti, dolori articolari « feoscta-
iici, ecc. ^ eco, -- / ; Ì$^ . 

Si spediscono eoqtie da bagno phr 
cure a domicilio •—qiiile da bbitaei 
vendono in battìghti apeeìali teneado 
Depositi in tutte le principali F^tmichi, 
ed in Milano presso A. MANZONI a . 
Via dalla Scala, 16, angolo di-Via Saut 
Paolo. ^ V ì 
:t . J>all'trmci0 dalla'xtirgzioKé 

Ro,5Cegno, 10 ma«Kìo 1880. 
FRATELLI DOTTOÌM WAiZ, proprietari 

i 96S 
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vJV^ 
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W PxnovA 1 
4 ghigno i8^ | 

A mezzodì yeio ài Padova. 5̂  
Wtmpowéii» diPadùvaa. lì m.G8f.ò7 
WtmpoiH4cUoaiMotftaa. 12 M. 0 C ^ 

OUUtVAXIOin KBTIOROliOSMQa 
mgtm aìì?aìt$xxa di M. 17 dal suolo 
di 9H. S6.7 4t$li{v«lto fMdto ditlniarti 

T^^tr-h1=' 

5 Otug/tio Or§ 
9psm. 

75'7 6 ! 7R6 4 ì 'J56 7 
as«3 "(sr.Vj.^iJS^a 

I 

,140 8,T6 
73 45 
•3W iWSW 

I^ 

secando ia proposta Orlspl. iSggwno 
farne parte Pianciani, Biratlieri, G9n-\vivaGi com$ntÌ9c3nvtrsiJ^Ì;ni par-

Sar.aÙ'-mm. 
W0rin. esHtfg* 
WtM. d9l i»a-

port oof. . 
trmidUà r§Iat. 
« r . dtì wntù. 
Vth ehiL o»*a-
Ha d9l vento 

Mtato d$l tiBlo. \ quasi 
'auvoL 

Barn 9 ani. d^l 3 am 9 mi. d§i 4 
Vempfirawa ftassfwa — f 2ì',& 

8 •..*-r-"^ 15 

10 04 
63 

SSK 

8 
quasi jsareno 
sereno! 

j i fiMima i5%3 

j ^ f c f c p ^ tjtiMJfyfi q-FJaftfgj? *̂̂ -̂Tî ^p^ f̂̂ pr̂ ^g[p^Q ^ ^tg^^^*^^^^ 7 f^iTftìtf^glfffcflfìJ K M É M ^ ^ ^ M l 

MOZIONUAVALLOni 

'1 giornali, che pubblioaronp 
filo nominalo dei deputati 
'eaefo, sulla mozione Oa-

•ttì per la riforma eletto-
tutti quelli, ohe abbiamo 

W BOtV occhio, progressisti 
loderati, hanno compreso 
ir. milia, di Blnistra, fra 

ch^ yotarono contro. 
quei giorààli citiamo . i -

\i% Qa,zmta di Treviso^ 
% Q-azmia di Venezia, 
•ovamento, che oggi riaf-

^ il B illìa fra i contrarli, 
scQ. eoo. — . • ' - . • 
i> nno ha fatto vatar BUlia 
'Ore. 

«iocome qneat* uno non 

dola, Voiinì, Mjcennì, HìcotU, Sani, Bar-
. tolè. Di f̂ ennEi 
I Gomunicanai lettere di Damiani, La­

porta, Castellano, Lualdi, ^pvito, Vista-
tini e IndellichediméttQQsi da Commls-
sari dei bilancio. Sole da commissiono 
delle petizioni, iSorreniino e Marolda 
da commissione dei resoconti ammini­
strativi, Trincherà da commissione sui 
decreti registrati con riserva. Domani 
sì proóederà alla loro surrogazione. 

Anniinii&nsi InterrogazlOBì dì Chldi-
chimo al ministro Biccarioì sulla ese­
cuzione (iella legge 30 maggio 1876, e 
i\ Massari al ministro Cairoli sull'ade. 
sione dell'Italia ad una nuova oonfs 

ticolari.) 
rl l prtsìdtnti jm^ìiuz^ che sette 

membri delia Oommisalone del Bilan'-
do reflsegnaronò Is dimissióni; do­
mani si prosederà all'elezione diun-
dici membri a compierla. 

t.v 

- -" * r 

Mostro Dispaccio Partioolara 
Vi \h 

\\ \ '•- Roma, 4 o^o7J5 a. 
La situazione è piti gravo e 

pijl ; confusa. , , 
Si dice che il ministro Miceli 

COBBIEBE DELLA SERA 
4 

i -L +•. 

Ilarità dilla Camera 

SAudlta ItaUanst 
Oro 
Londra tre meid 
Francia ̂ ^ 
Prestito Warfonale 
Azioni Regia Tabacchi 
Banca Nazionale 
Assoni meridionali 
Obbligazioni méridtoa. 
Banu toscana 
Credito OtobUiar̂  
Banca generale 
Rendita Ikliana 

Rèndita francese S oip 
» » SOfO 

Prestito francese B niO 
Rendita italiana &0IO 
Banca di Francia 

VALORI DITORSr 
Ferrovie lomB::s^ete^ 
Obbl. ferr. V.K.anao 1866 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austrìaca 
Cambio su Londra 
Cambio suU' Italia 
Consoli dati inglesi 
lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

3 1 4 
95 05 95 05 
Si 88 21 92 
%1 43 27 45 

100 36 l(]9 35 

S88 75 976 U 
1 — - 3319-i 
462 SS ,̂ 58 75 

- SU* «. 
». 709 -

9m S5,9£6 SO 

LA DITTA. : 

Vtfl ilforjan ff. HÌ7 r , 1117 G, m ? H, ÌU7 » 
si onora dì partccìpara a codesta Sóattslriì»' 
Cìlladiuanza che per rispondere adji^ÌM— 
dei oegozfo, Sabfaato tt corrente &pvu% 

h 
^ f 

^'•4 

q - T ^ I L 

91 tó - - -
3 

85 dS 

86 8S 

85 65 

. • ' 1 " 

. - : : - > • 

if 6 ^ 
380 — 
148 — 
337 -
2 7 4 -

63i28 
S5 31 
83[8 

98 49 
86 £0; 36 li4 
2 Ù 3 

474 -i'477 — 
148 — 148 50 
47 i ^|477 60 
i 84 9<̂ , 85 40 

i87 
Ì281 -
1 4 8 -
340 — 
277 — 

64l75 
25 32 

S3T8 
88 31 

• • j . r,* 

BortoIoMco Moaehia, gtr. 
— 1'^ . -

^5 

\ 

u restiamo" oon quelli. 

voglia dimetterai in óàtisa del 

renza per gli affdri della Grecia 0 sulla 
\ diverbio di ieri f ^ r i ì i r e l'ono-

prolungata vacanza dell* ambasciata a j rè Vólo Crispì. 
Parigi. A questa Inlarrogazioiie GairoU ' '•"* - -
dice ohe risponderà domani. 

Uancinl legge l'indirizzo della (fa-
mera in risposta &r discorso dallqi Co­
rona, che approvasi, àorteggissi la 4e-
putazione che si recherà ad offrirlo al 
Ùe, con la Vreaidàuza della Camera ed 
il relatore. 

Svolgonst alcune Interrogazioni prima 
quoiladi Micheli sulla posizione di Cipi-
meccanici della marina,! ohe Acton pro­
mette consolidare e migUorjtre con 
quei maggiori provvedimenti, Jchs dì. 
pendono dal suo dicastero. Michsli di-

t chlarasl soddlifAtto. 
L\ 2. interrogazione è di N'podano 

^ Popolo Ronifm esorta il 
ministero ad lusolre da questa 
«i^ufiziop,;, 

L* Ofiinìone^no^K ck% \ com­
missari ^dimissionari della Com-
misaionf genei-alf: del bilancio, 
pe? far posto y l a Desira, sono 
tutti dissidenti e non ministe­
riale "• ^ '^s , -

L* Opinione s tessa il riagrazia 
dì aver rioonosoiuto l'equità delle 
domande della Distra. 

Ecco i particolari dell* inoi­
dente, nella seduta del S, circa 
la malattia del Dippetis; 

CairoU nota ohe l'Interpellanza im­
plica la soUdarietà dell* intero Gibl-
netto, e perciò l*|aoeetU in massima. 
PeiO essendo aèimalato il ministro 
dell'Interno... {Sprprisa, ilarità prò* 
itingata. Rumorosa initrruxions), 

CairoU (con fiìrxa), Attersno ohe 
il ministro dell' Interno è malato. 
Forse ohe 1 nUnUtri non sono «og­
getti ai mali umani ¥ F. rea ohe non 
hanno Ubero arbitrio di durarsi? 
{Rumori), 

Bisogna juladl aitendffire la pr«~ 
senza del m^is tpJel l ' t t f r iM. 

Crispi aderisse. T ^ l W , f • . 
Su questo jnoidento mandano 

al Pungolo di Milano: 
« V ilarUA spietata che accolse Ieri 

alla Camera I' annuncio deU& malat­
tia di Bepretis a i' apostrofa con cui 
Oalroll reclamò pel auo eoUeqn II li­
bare arbitrio di curarsi, fu generale 
su tutti 1 bjiuohl e nelle tribune. » 

laria 

A PREMIO FISSO 

CONTRO IM' iwmnm 
: L. 

Questa Compagnia assiciira fèontrt 
p incendio, io scoppio del fi$miin9, 
d€t gaz a dalli niacohin9 a vapori 
gli atablU, l mobUi, lo mwM, l« rao-
eolto. ij . 
BK&sa as&limra Inoltre gli oggetti naa-
defliml contro V improduttività tea-
iwranea cagionata dall' incendio^ 

: OAPITAtaK SOOIALS 

8$a« Sodala, PinsKza, via cawwr, a 
Agente generalo nella ProTiaata di 

PADOVA, Big. » , HtMIIKAVI. 87-9] 

nuovo locald annes^ di medosioior Qaeste 
locale Bara fornito di un vartatisfiliuo &&«or-
tJmento dì VESTITI COMPLETI DA BAIff̂  
BIKI di età dai 3 al S anni, coafoìooaU 
con eloffd e tele di ottima qualità; c^ìmt 
moderai e guarnizioni cht aulta taseiUAe a 
dtisidei'arfl per elegansa e fintteiza, 

i prezzi dei veflutini variajio per qualtlS 
e dimonsjone dalle L. 3 alle ^ , onde ogni 
classe di persone possano ftcegUere a pia.-
cimento, e vestir bene i laro bàmbìai^ s 
dendo il mena possibile» teitato comu 
bonlà del genere. ' / , ^ : " ^ 

lift BigMTe cóv loro bhtìBÌ adorino dJInffa 
visita il nuovo locale « si persuaderasn» 
dlift non si pub' usdrna a^za acquisl^ve* 

La Ditta coglie questa occasione iwFfcw 
noto alla sua clientela, che il n^oaio tre* 
vasi sèmpre bene provveduto di un gnm-
dioso assortìn^ato di veatìtl cosfetìonatì d«; 
uomo di stoffe novità e di ultimo faglia dft 
UreapaBO,., 
Per l'imminente stagione asHva »BO immti 

poi alla vendita 
X 500 YostUUi tela . 
" bianca e colorata, da L. 15 a li. 30 
K 1500 Sacchetti Or­

leans neri e colo­
rati ; ; - > 

N. 500 Sacchetti iana 
V: e seta 
tìilot piciuet 0 tela 

bianchi ed operati » > 5 a » S 
La Ditta scrivente lusingata dal sempre 

aroscente favore del Pubbuco nulla trus-^ 
ccierà perchè questo gli venga canCermate 
ueìia presente stagione ed in avveoù^ 
7-259 

t t > 

j -

• » Sa B ISI 

R3-I»^ 

IL 90TT0RK 

liiieien Carle 
•' 

di ritomo di Parigi rkera oga! nar-
eordì e renard al &uo gablsafto l i 
PadoTa la Via Stufa ìf. tVtt casi 
r«S5af*o. Rlnaittt danti • daatiert 
perfezionata, ultima InTaaziona, 6h« 
presentano tutta la lollditi • lagga-
rezza. Sono garsEtlte anche @ ado­
perata per mangiare. Tiene gabinetto 
a Parigi • Yleenza aperto tutu 11 
giorni. 20 M 

PIÙ' VOLTE PUBIUATA 

GIUSEPPE IiVDRl 
Oltre alle spedizioni aUMagrofisSŷ  

TondtSa *nolte a l salmito dì e;^^ 
pelli a Gilindro di seta; di feltro bas^ 
sul fusto di tela ; dotti di tutto feltr» 
flosci neri e chiari. Gibus per società;; 
cappellini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti j Veruiclatl da cocchiere;. 
Berrette di seta ; eco,, eco. SI «un»" 
mono commissioni per corpi di mu­
sica, società ginnastiche, guardìemu-
nìclpalì, campestri e boBcbiva, n tutta 
» Itrea»! fissi d i ffabliirlas, quindi 
oon «•IlevanSieslma rispavaeli» 
per l'acquirente. 

BOKaO OODALtmOA, K, ATS» 

n dott. A . M A G G I O N I dentìr 
sta a Venezia, pregiasi avrertufo cha 
nei giorni 7 ed 8 del eon. mesa 
SI troverà qui all'ALBEBQODEI-Là 
CROCE D̂ OBO, ove ricevei daliiK 
ore 10 alla 4 per eseguire cmeraioBl 
dentìstìebe. •• 4-273 
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IFaiTOacia Galleaiì 
Vedi tvififio in quarta pagina 

ACOUA DI MAR 
Il sottoierltto oon raoaplto precjio il 

Caffè del Consuiereit» ]> • 
in Piazza delle Binhe PADOVA • 

STTisa il pHbbJÌQo che col giorno % 
giugno corrente come di metoilo per 
gli anni scorsi asiunse il liaaport& 
dell' Aoqaa di Mare « oonseirna « do-
mloilto per bagni ed anche per blbit»-. 

Ogni giorno per tutta la stit^oii* 
a' estate proE&l onutlestmi. 

OAUJ:OAM ORAZIO-
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E SPECIFICHE-CONTRO 
I - I. ' ' - \-

in 

RAGIE l à |N Ì« Ì«1« I 
«lui «raiii«li« 

i-j 

adottato già fino dal IStó'nelle Ctìnictèdi itìerlìno {TeÌi-JeK(«jA« J |̂{nii diBerHno, mdkin Zéitckrift di VOrzbiirg, 3 Giugno 1871, 12 sottein-
W 18V7, eCc. ecè..,-^ BlteDntó, uaico specifico per le éopradette ìaalattiei e reatrisigimenti uretrali, combattono qualeiaBÌ atadip infiammatono 
veticlciile, ingorgo émerroidario, eco., ecc. ^ ì mostri medica con 4 scatole, gnariecono, queste malattìo nello stato acuto, aornsognanaone dì più 
|»|tsle crouiwia. — Per evitare feleincazioni 
é l ilìffiiflffi dì dtìtnandaro eempre e non accettare cbe cnoUe àel Wof. PÓBTÀ DI PATIA, dsUa fwinacii 
p i O l l i m d che SOLA NE POSSEDÈ L ' ™ ' ^ - " " — ' " ™ ' - "^ ^ " - " '^ ""-^ 

OTTAVIO G A L L E A I I 
LA FEDELE BrCETTA.'(Vedasi dlchiaraìiione" della Oommes. Officiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

OnorevoU Signor f'rtmacijia OTTAVIO GÀLtEANI, Milano. —' Vi compilo tono B. K. pei liìlÉfettantB *fflolè piofess. POETA, non cbe 
Hacoii polvere per acana sedativa che da ben 7 anni et^irimento nella mìa pr&tipa, eradicandone L Blonnon-àgìe BÌretìenti che croniche, ed in 
alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applicandone Vmm» come da istruzione che trovasi segnata dal prof. PORTA. — In attesa dell' in-
TÌP^ eon coasiderazionB, credetemi P*r» Mmmrìni Segretario ai Congresso Menico, . ', V ' 

r- "Pisa, 21 settembre 1878.' •-^ . . , .H ' - rv . ' 
' , ^Contro taglia postalo o B: B. di U 2,20 si spediscono franche in tnita Italia; ed all'Estero spediaoneìn Franchi oro. —lià scatola porta 
;Ì' istruzione sul,modo dì usarle. — Por ĉomodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che TÌsitano anche per^nia-
lattie segrete, ,Q mediante consulto per corrispondenKa franca. •— li» Parmacia è fomifa di rimedi che possono occórrere in qualimqne flòna di 
aislattie, e iie fft/Spediisione ad ogni richiesta, muniti, se, si. richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmaci'X iV. 24 di Ì O T T J ^ V I O ^M.'iJSJàJ&Mt^ Milano \ , 
Laoimrdo • ROWMO : Soni'plttl Liidgl'— GÌBMOTÌL. Moxoa, JarraaUfat; «ritxsa 
Cario, far». QioV. P«rini, drogh. — ViDmmA* Bottner Giuseppe, Usm, : 
Loagega A.BtosIo, agenzia ^ ViaioifA. Frinii AdrinEo, farm.; Caissliai 
Vlniesao-Zlgglottì, farm. ; PMOU Fraiioswo — AaooMX. Lmìgi Aaglolasd 
— FoiiSHO. Benedetti Ba-ato -- FJSfeutu. ùtr». Vessili — HIKÌTI. DOBSS" 
Blto Pitrial — TBRHI. Ceratogli Attilio — MitUA. tarwi. Osuaiilorl — 

I 

^ l ^ d L P £ o i l J H i li riofiTono MokBÌvsM@nU'pr«!. 
rA|?«no« Pmoipal» de PuHioit* E. E. OELIEGHT, Parigi, %. 
Ru44 SftinVl̂ R̂TQ, «d ia Londra presso i «ignori B. Miéond « 
1̂ © ® 14Ó, f\%%i Slreat (jiucoar«aI« dalln C&sa E. Bi' ObH«hl 

J^J->- ' -C 

••RìnMÌiorl&WAn®'^M: w&nim&T^ a iUasso*®, Eivierft S. Giorgio 
''«'S^arrnsisiii aU'ZTniTerslML^ «̂aSiga s.te3rmt}ìil«, f&nuKaÌ>ts kll'Angtlo 
1/M̂  Simti.ìZ'M%, fmnnsieiat& "ì̂ '!^43rsa^3ft̂ J m '&m.^ti^, f^nusiftula'^ KOF» 
^m!t*% .'armaftlstii Via Carsalaa — B. Scrtìairtlo, t&r̂ Aolsia— l'OTRiao*. 

: ftU^ìstgrosso S'iirmi'.eiR Turieso, Pìarxa S, Carlo — faroaeia Centralo 
; D&@iÌB»o già BepAnifl, 7ià Uoma — Ti^màels. £. Riva, già C r̂cnols f-
3. Mo3ìdo, Ti& 0»pMsì«, n. 6 
la saediî lDRlì 

•Funmas-eŝ tlem Eona&na: M. SlniMborghi; Ag*ni;ia Ma&zoiil, vlaPielt^ 

?ratelìi Brìincro s Oomp.,' ««go?J,anli L 'T&is^mE. 0; Zanattl; Jacopo Sarravalle, :l̂ nffl. 
^anQBéia BarbAris, Via Dorago»a-^ ROUA. ^outstà 

yWi&^mm. H. RDb«rti, Vannasia dsùa l^gazloiis Brltansisii; Omis Po-
S9S 8J?Igll, drogherlK via iéHo Studiò, IO; Agenzìa 0. 9iwd^HA90tt-

.,._, ... ..., -. _̂ _ _ „ , — Si^,A. A^droTle H., 
: a r n . »- MitAiro. StabiUmsnto QKTÌO Krba, ria Mfirsiilft, a. S • r̂aa SMSh 

eHxsal» ^alldria Vittorio Eman%elQf s. 71 ; Casa A. HaiizoisI « Cf., t u 
Sala, IS; s ia tatto la priaeiyail FM3aaaì«''aBl Ecgao. IC6 in 

/ 

FAEIACIA. DELLàlBIIIOME ERiBINIOA 
^ìa ^ m i i t o n i , ! » con sticcursaìe Pìam Mitnitì 2, F I K E K S Y 

J - - ^ " ^ 
.iV L̂  

Eime^o rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, mais 
Etll«-«kmaeo, ed agli intestini, utilisBlmo negli attacchi d'!naig^ti9ne. 

^ m-sX di festa e Vergini. •— Il loro uso non nchiedo cammamento 
il àìeU ; VimtiQ loro e stata trovata cosi Tantaf̂ giosa ftllo funsìoni del 

s degli intestini, |)ortan via Quelle materie che cagionano mal di toiita, 
ftf&sioni nexToee, irritazioni, Tontosità ecc. — prezzo in itatele fran­
cai ì e S.. : • . u .-; • • • ; , • . . ,f;..-. •-.; 
^:jr& ìspedlBCono daÙa suddétta Farmacia fìranche dì porto (tingendone 
^éimmdis sceomp^nate da un Vaglia postale dì L. 1.4Ì9 o 2.40. = 
vK teovano in PADOVA plesso lo fwmacie CESATO, F. BOBSRTI, 

FMÌ^KKI K BfAUKO B da COKSELIO; a Venesia Zampioronì, PiretU, 
Oiì^rafe a Poncì; a Vicenza da Valeri, a Recoaro da Dal Lafo; a 
^efea» da WsimH e EiMsnuelU; » Udine da Fabris e F?3J.ppn?ai, 23-52 

i j 

' Kella Valle dì Solla presso Borgo 
di Valsugana trovasi vendibile una 
casa signorile ad uso villeggiatura 
con bosco e prato anuessi. 
i Tét dettagliate spiegazioni rivol­

gersi al doli Ciani medicp chirurgo 
a CitUdella. ': ' '.\ 13-2l2 
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TERZA EDIZIONE 
Un Vol.in-8dì:pag.S28-VUI -1880 
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. ; ^ t 5 ^ U 0/ dEBTHOLUT - , 
MEDAGtifi ALL' ESI*031ZI0:*Ì iJrLONDRA, P i t l O l ^ PORTO, -; 

RiM'tomarv̂ tjfctrt cov^Uo U snaU d i go l a , n n g i n n , e a t i n s ion l d i v o c e , u l c o r s z l o M Ùeìlfi 
bocca , i iT i taz lonl cniiaoto del t a b a c c o , olfott l pevni^ioai dol m o r c u H o , a a|iticÌ4l-
mimto 3i riiKixun M a g i s t r a t i , P r e t l i c a t a r i , Prolo^fioi'l u C a n t a n t i , pur rflciiitartì Temla-
aioiie dolln voce- — Treitio ; L, 3 . _ • -' . 

L ' E L I S I E 0 U POIiVSi l \E P E H T i r m C E i l D E T H A ^ sonopr^ìoso per la o u r a 
q i io t l i l lana d e l l a bocca , e l 'OPlATO ipctsla) D E N T l F m O f ì d i DETHAW pur r infor-
£^;o io fjGRgivQ tì pvjr c o n s o l i d a c i i d a i i U , - Pv\vt:rii *i*yKU:clr^; L^SfiO.-^.OpiiUa 11^.3^50, 
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NUOTÒ ribasso sui prezzi del legnami da costruzione nel 
magazzino ^ella ditta GAETANO FASOLI a Porta Saraoi-
nesca, e spociamonto nello travature Brenta. Ogni assortimento 
ha la grossezza prescritta ed intosa colle usate denoniinazìoni. 
Qualità Sèmpre.. perfetta ó delle migliori provenionzo; non 
esclusa quella del Cadore; ; • ' 1 0 232 

Baccomaodato dalle più celebri aiitoritii medicD-chimìcìie 
per le .sue propriol^ eminentemente igieniche, 

ai 
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Qiicslo nuovo preparato, con «guai favore accolto nollo famiglie, 
isliluti, oapilali, ecc. ecc. di Germania e A' Italia, vfìria da tutti i 
caflo surrogali finora conosciuti e sostituisce, molto oppottunamente 
Il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevolezza 
e n& neutralizEa l'aiiono eccitante è pV r̂niciosa. 

UNICA FAIJBUICA IN ITALIA: o / o a i ^ a p a T i e l l l e C*. 
. _ ^ _ m BRESCIA 6-25) 
Rappreaentanze Generali; IBire^rtola da Pietro Carpati! di Paolo -

O x - e m a dal rag. Aleas, Maestri e vendita dai principali droghieri. 
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dalla Prem. Tipografia F. Sacchetto 
' W PADOVA ̂ ^ 

'rf^ 

BSIiIiAVITE prof. h. — Continuaziono' doUe'nbte ìllnstratìTo ' 
! ' e crìtiche si Godico CÌTÌIS del lìegno. Gontt&ttu di MaM-

méaio. Padova 1876, in-8 . ., . J . ì '•'-. ; tli.̂  h-
Idem Hìprodtmono delle note gii litografata di Piritti» OI" 
; : vile. Padova 1873, in-8 . l i . . . ' f ^̂  » f' 8. 

OOKNEWAL IiEWIS. — Qual' ò 1» miglior forma di tìyT(tfiio5 
Trabeazione d?.ir inglaso, con piefeioiia del p?:of. cosmi. 
Lazsatti. Padoya 1868, m-12 . , . . .•.,_,• 

FAVAKO prof. A. — L'integratore dì Dnprez ed il Plani­
metro dei movimenti di Amsler. Padova 1872, ÌE-8 . 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-B . 
KmLEKpTet cav. A. — Il terrea» agrario. Padova 186Ì, 

• i n - i s ' ' - r - : - " • • / • . • ^ . ; . *••••••* - :'•'--

ZiUSSÀNA prof. F. Fisiologia Umana applicata alla Hodicìna. 
, ; , Parte I : Alimenttiziono e DiffostioBe. Padova 1S7S, in-8 ;!̂ « 

Parte II: Saneaificasàone. Padova 1879, in-S , . • 
MOHTAKAKI prof. A.: — Elomentì di f̂iconomia polìtìca ^ 

secondo .^programmi ministeriali. Terza odiziono 
HOSAHEOT! prof. C. -p Manuale di patologi» generalo. P*-' 

àoTa 1870, in-S. . ; .' . , . . ,̂ , . : ; ^̂ ^ : . • -' ... 
SACCAiU)0 prof. P. A. - EommaiW dî nn Dorso di Boiamo». 

• Seconda'eaiaiyae 1B74, in -8 '* : • - . • W=̂ '̂ '-'', -•'•.• ••. 
SàKTIKI cav. prof. G. —Tavolo dei Iiògaritmi, preceduta da 

• un Tuttatodi trigonometria pisHitt ^ storica. Terza edì-
aioMî  Padova: lB6ft in^8 . . "">''" • * ' . , 

SCUHPf £K prof. cav. ff. — Il Diritto delle Obbbgazionl se-
ccndOfciprìncipii .del Diritto Romano- Padova 1868, in~8 

Um h^ Fi«|i^lia pecopdp il Pìrittp Ĵ omano. Padova 187B, 

TOIiCKEF p^f. wv. a P. " Diritto^ e. Procsdur» penale. 
ì òsao^Ù aiillticamentQ ù Sdoi ^solari. Terza idliùone. P«R 
^ • dava 1874-75, in-8, ••.• '. '. *'•." .-̂  . i"'" 

TUK'USA cat. prof. D. — Trattato d'Idrometria 0 d'idrati* 
. Ue& piati6a;-B&conda ediî cue. Padova 1866, in-S / . 

Idpm Blom^Bti di Hiaticn. Parte I : IStaticiv dei BÌ0̂ «iaì rigidi 
: gadovs, ÌB72, ia-8 con figure . . . v 
. ' '' . atotodeì siatemi rigidi, l'adova 1868, in-8 . , 
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